ESCLUSIVA – Tatiana Bonetti (att. Agsm Verona): “Contro il Bari dobbiamo assolutamente vincere per conservare il primato. Siamo felici per la crescita del calcio italiano. Per lo scudetto occhio a…”
Dopo la sconfitta in Coppa Italia contro il Mozzanica l’Agsm Verona ha voglia di riscatto e sabato contro il Bari è l’occasione giusta per ritrovare i tre punti per tenere la distanza con Brescia e Mozzanica. Ilnapolionline.com vi propone l’intervista all’attaccante delle scaligere Tatiana Bonetti sul momento della squadra e sul calcio italiano in generale.

Il tuo ruolo è quella di attaccante, hai dei modelli a cui ti sei sempre ispirata? “Essendo una calciatrice che ama giocare negli spazi i miei calciatori preferiti sono senza ombra di dubbio Messi e Neymar, bravi nel giocare nel breve e puntare gli avversari, attaccando la profondità. Nel femminile sicuramente il centravanti della nazionale brasiliana Marta, una vera rapace dell’area di rigore”.
Come giudichi il momento delle nazionali italiane, compreso la vostra esperienza alla Cyprus Cup? “Se analizziamo i settori giovanili, devo ammettere che si cominciano a vedere ragazze davvero promettenti e visti i recenti risultati dell’Under 17 e 19 c’è da guardare la futuro con grande ottimismo. Sulla nostra esperienza alla Cyprus Cup, ho notato una notevole crescita della nazionale azzurra, peccato per il quarto posto finale, ma obiettivamente paghiamo ancora di poca fisicità con certi tipi di avversari ma anche nel nostro caso stiamo progredendo e dobbiamo andare avanti su questa strada”.
Dopo i cinque anni al Tavagnacco adesso giochi nell’Agsm Verona, entrambe le squadre hanno giocatrici che sono della nazionale. Quanto ti ha aiutato nella crescita nel calcio che conta? “A Udine con la maglia del Tavagnacco nonostante la mia giovane età era una “veterana”, sono arrivata prima di Parisi e Camporese e ho cercato di fare da traino a due giocatrici che con il tempo sono diventate davvero forti. A Verona invece devo apprendere molto da Patrizia Panico e Melania Gabbiadini, due icone del nostro movimento”.
Ci potresti dire quali differenze tecniche noti in Panico e Gabbiadini in maniera particolare? “Sono due giocatrici tecnicamente diverse, Patrizia (Panico) è una vera rapace dell’area di rigore e quando le capita un’occasione davanti alla porta raramente fallisce il bersaglio, Melania invece è più una calciatrici che sfrutta la profondità e fornisce ottimi assist alle compagne di squadra e per me è un onore giocare con calciatrici di così alto profilo e come ho detto prima devo imparare molto da loro per poter crescere e maturare ancora di più”.
Il momento dell’Agsm Verona non brillante tra Coppa e campionato, secondo te è più fisico o psicologico? “Io credo che fino ad ora stiamo disputando un ottimo campionato, non è semplice giocare sempre a grandi livelli ogni settimana e ci sta che contro il Brescia di perdere per 4-2 e di essere eliminati solo su rigore dal Mozzanica. L’aspetto più importante è giocare sempre al meglio e non mollare mai. In questo campionato capita anche di perdere punti anche con avversarie non di prima fascia e poi essendo ancora al comando della classifica dipende solo da noi e quindi dobbiamo puntare a vincerle tutte per essere sicure dello scudetto. Il Brescia essendo le campionesse in carica sono un avversario sempre da rispettare, mentre contro il Mozzanica giocheremo in casa lo scontro idiretto e dovremo perciò riscattare le recenti sconfitte su un terreno che non ha agevolato la nostra tecnica, ma sono una società in costante crescita e meritano rispetto”.
Contro il Pink Sport Bari è l’occasione giusta per ritrovare i tre punti e il fattore campo può darvi un buon vantaggio. “Sono gare sempre da prendere con le molle, non sarà una sfida facile, ma come hai detto te, dovremo sfruttare il nostro campo, in erba sintetica per ottenere una vittoria fondamentale che ci consentirebbe di conservare la testa della classifica e sono certa che con il nostro spirito di gruppo la vittoria difficilmente potrà sfuggirci”.
Intervista a cura di Alessandro Sacco
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